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SAGGISTICA 

Nel contesto 
futurista 

AA.VV.. IL F U T U R I S M O . 
Fratelli Fabbri Editori, 
pp. 126, 52 ili. a colori, 
68 b.n.. L. 2.500. 

TAVOLE PAROLIBERE 
F U T U R I S T E (1912-1944). 
antologia e cura di L. Ca
ruso e S, M. Martini , Li-
fluori Editore, pp. 270, 112 
Ili. b.n., L. 4.000. 

UGO PISCOPO. Questio
ni e aspetti del futurismo 
con un'appendice di Testi 
dal futurismo a Napoli, 
Libreria Editrice Ferraro, 
pp. 423, L. 5.000. 

II futurismo rappresenta 
sempre un termine di m e -
rimonto importante degli stu
di sull'avanguardia artistica, 
soprattutto per i complessi 
e contraddittori rapporti che 
il movimento intrattenne con 
le correnti sociali e politiche 
dell'epoca. dall 'anarchismo 
al nazionalismo fino al fa
scismo. I tre titoli arricchisco-
no la letteratura storico criti
ca sul futurismo e tutti e tre 
«i soffermano, tra l'altro, su 
queste relazioni. 

Nella collana diretta da 
Maurizio Cahesi per i Fra
telli Fabbri, intitolata L'Arte 
nella Società, il primo volume 
è dedicato al movimento fu
turista con una angolazione 
che insiste appunto sui ri
svolti sociali, senza perdere 
di vista la specificità del fat
to artistico. I contributi cri
tici di Calvesi, La .Monica. 
Villari. Masini. Damigella e 
la presentazione iconografica 
curata da Gabanizza. inseri
scono il movimento nel con
testo sociale dell'epoca, ne 
indicano con chiarezza le re
lazioni con il mondo del la
voro e dell'industria, con le 
correnti culturali dominanti 
(risaltano le presenze di 
Nietzsche, D'Annunzio, Sorel, 
Croce), e con l'arte soprat
tutto di Segantini. Previati. 
Medardo Rosso. 

L'analisi è attenta a coglie
r e le contraddizioni del mo
vimento, teso al rinnovamen
to della cultura artistica (e 
non solo artistica) italiana. 
particolarmente arretrata in 
quegli anni, e nello stesso 
tempo impigliato nelle ideo
logie nazionalistiche, dalle 
quali il fascismo ha tratto 
poi un indubbio nutrimento. 
!\fa ciò che caratterizza l'in
dagine e ne fa un utile ter
mine di riferimento, è l'esi
genza di evitare qualsiasi 
meccanica identificazione di 
futurismo e nazionalismo, fu
turismo e fascismo, e di te
ner ferma la specificità e la 
autonomia relativa della por
tata autenticamente rivolu
zionaria del movimento nei 
settori dell 'arte e della let
teratura. del cinema e del 
teatro, dell 'architettura e del
le arti applicate. 

Si tratta di una impostazio
ne metodologicamente corret
ta in quanto riconosce, certo, 
le relazioni con il più vasto 
contesto sociale, ma coglie 
anche la discontinuità tra le 
ragioni sociali e quelle più 
specificamente inerenti alla 
ricerca artistica. C'è. in de
finitiva. la esatta consapevo
lezza che il campo storico è 
tutto percorso da linee di re
lazioni che ne fanno una to
talità strutturata, ma nello 
stesso tempo è costituito da 
istanze diverse, aventi cia
scuna una propria autonomia 
relativa, modi e tempi pro
pri di sviluppo. 

Sullo scarto determinante 
dei risultati concretamente 
raggiunti dai futuristi, sulla 
loro forza dirompente non so
lo rispetto al ritardatario pa
norama italiano, ma anche 
nei confronti delle e?per"en-
7c artistiche europee, si sof
ferma anche il volume Ta
vole parolibere futuriste (1912-
1944). una ricca antologia cu
ra ta da Luciano Caruso e 
Stello Maria Martini, autori. 

con Mario Diacono, dei lu

cidi saggi introduttivi. 11 vo
lume esamina un settore par
ticolare, quello delle fa rote 
parolibere, con cui i futuristi 
propongono una concezione 
assolutamente nuova della 
scrittura e del libro attraver
so un uso inedito delia tipo
grafia, della spazializzazione 
dei caratteri sulla superficie 
del foglio, della relazione tra 
le parole e le immagini. 

Si tratta di un aspetto fon
damentale della ricerca fu
turista. soprattutto per com
prenderne il contenuto di rin
novamento nell'ambito della 
letteratura e por superare tut
ta una serie di giudizi critici 
che. pur riconoscendo il va
lore rivoluzionario del movi
mento nell'area figurativa, 
considerano invece irrilevan
te il contributo futurista in 
campo letterario. Ancora un 
pregiudizio, connesso con una 
idea di letteratura fondata 
sulla discorsività e sul pre
dominio eselusivo della pa
rola-veicolo di significati isti
tuzionalizzati. Le tavola paro-
libere rappresentano invece 
t una vera e propria uscita, 
tendenzialmente definitiva, 
dalla scrittura e dal libro », 
dando piena autonomia (ri
spetto ai significati usuali) 
alla parola tipografica, di cui 
viene sottolineata la pura fi
sicità e la disposizione ine
dita nello spazio. Lo stesso 
modo di produzione viene pro
fondamente rinnovata, dal 
momento che le faro/e intro
ducono — scrive con penetra
zione critica Mario Diacono 
— e un gesto tipografico nella 
scrittura, che dissocia la ti
pografia dall'alfabeto, e con
temporaneamente formalizza 
il segno tipografico in ogget
to, e avvia il " testo poetico " 
a dissolversi in azione (...) 
proiettando senza diaframmi 
linguistici il comportamento 
stesso nella tipografia ». 

Il terzo titolo è dato dal vo
lume di Ugo Piscopo. Questio
ni e aspetti del futurismo, re
cante un'appendice di testi 
del futurismo a Napoli, che 
costituisce un contributo no
tevole non solo per una più 
diffusa e decentrata conoscen
za del fenomeno futurista, ma 
anche per un approfondimen
to delle vicende culturali na
poletane. assai spesso poco 
o per niente note. La prima 
parte del volume è invece 
dedicata ad un'analisi di al
cune componenti culturali 
della ideologia generale del 
futurismo e di Marinetti. in 
particolare (i saggi su Mo-
rasso. su Marinetti e il Po
sitivismo. sulla presenza di 
Rimbaud e di Sorel nel fu
turismo, sul tema della ci t tà) . 

I nessi tra futurismo e con
testo culturale sono indagati 
con fruttuoso accanimento 
da Piscopo, che riesce a por
tare nuovi e più sicuri docu
menti a sostegno di una se
rie di tesi già enunciate (ma 
in modi più generali che fi
lologicamente dimostrativi) 
intorno ad alcuni momenti 
fondamentali della ideologia 
futurista. In qualche punto 
si ha l'impressione, tuttavia, 
che Piscopo voglia abbrevia
re troppo i percorsi, ricchi 
invece di sinuosità e di in
terne contraddizioni, che met
tono in comunicazione futu
rismo e ideali borghesi del
l'epoca. senza tener conto 
sufficiente dello scarto, della 
discontinuità che poetica ° 
opere futuriste segnano in 
questo cammino. Sicché l'a
nalisi storica ricade, talvol
ta. in impostazioni determini
stiche. « ideologiche ». appiat
tendo al livello della matrici 
sociologiche renorme ricchez
za della invenzione futurista 
e la diramata polivalenza di 
significati contenuta nelle ope
re concretamente realizzate. 

Filiberto Menna 

STORIA 

pnovitH 

La fosca agonia 
del regime fascista 
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•i L'opera completa di Annibale Carracci » è 1*87. monografia 
sui grandi personaggi dell 'arte di tutti i tempi, pubblicata nel
la collana « I classici dell 'arte » della Rizzoli — L. 3.000. 
pp. 135 —. La presentazione del volume è curata da Patrick 
J. Cooncy; gli apparati critici e filologici sono a cura di 
Gianfranco Malafarina. Annibale Carracci (1560-1600) svolse 
la sua attività artistica in molte città italiane tra cui Roma. 
Bologna. Firenze. Nella folo: Alcuni studi del pittore 

Bianciardi 
in edizione 
economica 

Dello scrittore emigra
to da Grosseto a Milano 
negli anni del * boom » 
e-.cono in edizione econo
mica da Bompiani. « L'in-
tegrazione » (1060), rap
presentazione sarcastica 
del conformismo cultura
le e della febbrile corsa 
al benessere nella socie
tà di massa (pp. 193, Li
re 1.000); da Riz/oli, « A 
prire il fuoco v (1060). ri
costruzione delle 5 giorna
te di una immaginaria in-
Mirrozione de! 1030, scrit
ta dopo le querele e le 
inimicizie ohe gli procurò 
la pubblica/ione de) suo 
romanzo migliore « La ri
to agra » (pp. 103, Lire 
1.000). 

Don 
Giovanni 
ribaltato 

DACIA MARAINI , «Don 
Juan». Einaudi, pp. 80. 
L. 1.000. 
Il dramma di don Gio

vanni ambientato nella 
Spagna dei nostri giorni. 
a Siviglia: secondo la te
matica femminista della 
Marami le donne sono 
personaggi positivi: ric
che. autentiche, passiona
li, mentre il maschio, eter
no egoista passa da una 
donna all'altea senza amo
re e senza conoscere se 
stesso. 

SCIENZE 

Una psichiatria 
in evoluzione 

D 

J. RUESCH e G. BATE-
SON, e La matrice sociale 
della psichiatria », Il Muli
no. pp. 331, L. 7.500. 

Il discorso proposto da 
Ruesch e Batenson riguarda 
in particolare l'evoluzione 
possibile e già tendenzial
mente in a t to della psichia
tria, in seguito ed all'inter
no di un mutamento più ge
nerale di tipo epistemologi
co di tut te le scienze, anche 
di quelle che non si occupa
no in modo specifico del
l'uomo e delle sue condizio
ni. 

Due sono gli elementi cen
trali di questo mutamento. 
Il primo di essi r iguarda la 
consapevolezza della necessi
tà di guardare al significa
to « riflessivo » delle cono
scenze scientifiche: «...in fi
sica in una certa misura in 
antropologia e in a l t re scien
ze fra cui in particolare la 
storia », — scrive Bate-
son — «ci si rende ora con
to che l'osservatore e anche 
il teorico debbono essere 
compresi entro i sistemi che 
vengono analizzati. Le teorie 
della fisica e le affermazio
ni degli storici sono ugual
mente costruzioni dell'uomo 
e possono essere unicamente 
capite come prodotti di una 
interazione tra i dati e lo 
scienziato, che vive in una 
data epoca e in una data 
cultura ». 

Il secondo di essi riguarda 
lo spostamento dell'interesse 
dei ricercatori dalle struttu
re ai processi dinamici. In 
fisica ciò corrisponde all 'idea 

) (sviluppata in modo esempla
re da Einstein) per cui ener-

I già e massa sono aspett i di-
1 versi di un medesimo feno

meno: i componenti della 
! materia possono estere de-
, scritti con precisione mate

matica come modelli di Vi

to di studio l'equazione, il ! 
messaggio ed il circuito in
vece che la particella, la per
sona o il gruppo richiede, 
evidentemente, l'utilizzazione 
di un sistema di riferimento 
diverso da quelli cui si era 
abi tuat i in precedenza. Ed è 
questo, probabilmente, il mo
tivo dello straordinario svi
luppo cui sono andate incon
tro nell'ultimo dopoguerra le 
scienze dell'informazione, in 
particolare la cibernetica, e 
più di recente, la teoria ge
nerale dei sistemi. 

E* all ' interno di questo più 
ampio movimento che occor
re verificare, a mio avviso, 
il significato di un testo co
me quello di Ruesch e Ba-
teson: un tentativo di veri
ficare il significato comples
sivo di questo nuovo tipo 
di epistemologia nel campo 
della psichiatria e di al t re 
scienze che studiano il com
portamento dell'uomo. 

La prospettiva aperta da 
questi studiosi della comu
nicazione avrebbe portato un 

diare l'uomo ed il suo com
portamento senza occuparsi 
della rete di • relazioni che 
egli instaura con gli al tr i , 
nell 'ambito dei diversi grup
pi di cui ent ra a far par te 
nel corso della sua vita. 

Muovendosi su questa li
nea. Russch e Bateson rie
scono a proporre una sinte
si estremamente lucida de
gli orizzonti metodologici e 
delle linee di tendenza ope
rativa che si collegano ine
vitabilmente all'adozione di 
questa nuova prospettiva. 
Evitando qualsiasi atteggia
mento settario e qualsiasi 
scomunica, essi riescono ad 
inquadrare dal punto di vi
s ta dell'antropologia cultura
le (e con ciò a sdrammatiz
zare drasticamente) problemi 
di estrema complessità: ad 
esempio nel bellissimo capi
tolo sulla epistemologia del-

j la psicoanalisi e, in genere, 
della psicoterapia, essi pro-

I pongono soluzioni di estrema 
ì modernità e di apertura a 
! dibattiti così spesso uccisi 

S I L V I O BERTOLDI . «Sa
lò. vita e morte della Re
pubblica sociale italiana », 
Rizzoli, pp. 432. L. 7.500. 

La vita effimera e tragica 
della repubblica fascista di 
Salò trova in queste pagine 
una ricostruzione che si leg
ge con interesse. Nel comples
so le sanguinose giornate di 
Salò e il fosco crepuscolo so
no resi con mano felice; pa
recchie testimonianze di fon
te fascista e tedesca produ
cono capitoli validi, vivacemen
te descritti, suffragati da do
cumenti di indubbio valore. 
Tra questi si accredita parti
colarmente il rapporto del 

sottosegretario agli interni Pi
ni. steso a conclusione delle 
ispezioni compiute in quasi 
tutte le città del nord. Il Pini 
rilerisce a Mussolini un qua
dro impressionante di sface
lo e di degradazione, nel qua
le campeggiano ovunque ì so
prusi, le violenze, gli eccidi in-
discriminiti compiuti dalle va 
rie formazioni repubblichine 
e insieme l'assoluto disprezzo 
che i tedeschi ostentano verso 
il regime al quale non rico
noscono alcuna autorità. Un 
documento significativo e cer
to non sospetto. 

Da questo e da altri docu
menti emerge che sotto in Re
pubblica di Salò si commise
ro tali crimini che persino i 
nazisti furono costretti a do
lersi con Mussolini, giudican
do controproducente la ferocia 
delle bande di Carità e di 
Koch. della Decima Mas di 
Borghese. Per non parlare del
le diffuse e documentate ru
berie. dei soprusi incredibili 
di cui si resero responsabili 
i vari esponenti fascisti nelle 
province: una sorta di sigillo 
finale sul volto del terrore in
staurato dai repubblichini nel
l'epilogo che accompagna il 
duce all'appuntamento coi par
tigiani del col. Valerio. 

Dalla liberazione di Musso
lini. agli intrighi internazio
nali. dalla vendetta di Verona 
al crollo dell'aprile, un tem
po tragico per milioni di ita
liani. Sullo srondo del vassal
laggio ni tedeschi del regime 
fascista — che subisce sen
za fiatare l'annessione al Reich 
dell'Alto Adige, della Venezia 
Giulia, di parte del Friuli e 
del Veneto — emergono e si 
intrecciano i mille episodi c-
saltanti della Resistenza ai 
quali fanno da amaro con
trappunto le vite sprecate di 
tanti giovani illusi dalla reto
rica patriottarda del fascismo, 
travolti dalla fine di un regi
me nefasto. I documenti pro
dotti dall 'autore, quasi tutti 
ufficiali, parlano da soli: le te
stimonianze — per la più par
te inediti — sono di assolu
to valore. 

In sostanza un libro utile. 
Peccato che sia guastato da 
un certo gusto del romanze
sco. Non mancano nemmeno 
giudizi sommari e sconcertan
ti. conclusioni opinabili ed er
rori sui quali diventa necessa
rio fare qualche rapido cen
no. A proposito dell'uccisio
ne del filosofo Giovanni Gen
tile, giustiziato dai gappisti a 
Firenze, si parla di «spieta
to assassinio ». Il filosofo, mi-

contributo assai importante j dal pregiudizio e dalla pre
dai punto di vista culturale 
allo sviluppo di una nuova 
concezione della malat t ia 
mentale e dell'individuo de
viarne; si t rat tava innanzi
tut to di dimostrare (come 
Ruesch e Bateson fanno con 
estrema chiarezza) che le 
teorie e la pratica di lavo
ro degli psichiatri sono la 
espressione di un comporta
mento umano e quindi ma
teriale di studio psichiatri
co. Si t ra t tava inoltre di os 

tesa di dire l'ultima parola 
di studiosi e di oparatori che 
non sanno ascoltare il di
scorso degli altri. 

Gianfranco Minguzzi sot
tolinea giustamente, nella 
sua introduzione, il nesso che 
lega questo tipo di proposta 
culturale, maturata in un am
biente assai diverso, alla pra
tica democratica della psi
chiatr ia qual essa si è ve
nuta affermando, da Gori
zia in poi. in tante ci t tà e 

servare con la evidenza dei J province italiane. 
fatti quanto fosse inutile ' I . . ; — : / * - • • « - : . . : 

continuare e proporsi di stu- ' L U i g i V . a n c n n i 

Tecnologia 
occidentale 

D O N A L O S. L- CARD-
W E L L . * Tecnologia, scien
za e storia ». il Mulino, 
pp. 332, L. 3.400. 

Sintesi dello sviluppo della 
tecnologia occidentale dal-
1*800 ai nostri giorni: la tec
nologia contemporanea, spie
ga l 'autore, si regge ancora 
in gran par te sulle ricerche 
compiute fino al XIX secolo. 

lustro fascista e presidente 
dell'Accademia d'Italia, era un 
nemico dichiarato del Movi 
mento di libera/ione. K se lo 
autore ritiene opportuno ri-
|jortare la dissociazione dallo 
atto di giustizia partigiana 
di un Tristano Codignola bi
sogna allora ricordargli Top 
posta presa di posizione di 
un Concetto Marchesi che eh 
be ben altra eco e vaste ap
provazioni. 

Parlando della liberazione 
del nord Italia e della fucila
zione di don Calcagno (una 
equivoca figura di prete che 
rinnegando il proprio magi
stero partecipò di persona al 
terrore fascista) Bertoldi affer
ma che con lui pagarono an
che « migliaia d'altri, la più 
parte innocenti ». all'inizio di 
quella che viene con disinvol
tura definita « la grande mat
tanza *. A parte la patente in
felicità della espressione è in-
\e<e universalmente noto -
anche per ammissione degli 
storici più accreditati — che 
la Resistenza fu clemente e, 
IKitremmo aggiungere oggi, in 
molti casi troppo generosa. 

Primo De Lazzari 

ANTOLOGIE 

Dai Greci 
a Marx 

t Polis o Economia nella 
Grecia antica » a cura di 
M A R I O VEGETT I . 

« Il modo di produzione ca
pitalistico in Marx » a cu
ra di SILVANA B O R U T T I . 
• Ideologie nella rivoluzio
ne industriale » a cura di 
FULVIO PAPI. 

* Il bambino nella psico-
analisi » a cura di S ILV IA 
VEGETTI F I N Z I . Zani
chelli, ogni volume di 120-
130 pp.. L. 1.400. 

Capita raramente di dover
si soffermare sulle nuove pub
blicazioni scolastiche, sia pel
li carattere limitato, da un 
punto di vista culturale e 
scientifico, del tipo di pro
dotto destinato esclusiiameute 
agli studenti, che per l'arbi
trarietà o casualità delle -aie 
intrinseche possibilità di inci 
dere nel tessuto .sociale e cu! 
turale della scuola, come è 
noto da mol'o tempo dissesta
to, attraversato da tante .so'.le 
citazioni esterne e, nonostan
te ciò, il più delle volte im
permeabile a ciual.sia.si esigen
za di programmazione cultu
rale e didattica controllata 
e concordata tra i suoi ope 
nitori. 

Di fronte alle perplessità 
sperimentali e di sperimenta
zione indiscriminate che si 

ECONOMIA 

La via 
ungherese 

LT. BEREND - G. R A N K I . 
« Storia economica della 
Ungheria ». Editori Riuni
t i , pp. 269. L. 4.000. 

Nel dibattito che ha carat
terizzato i fruttuosi anni 'fiO 
in Ungheria, Lukàcs si inse
ri come portatore di esigen
ze di rinnovamento e di rot
tura con il recente passato. 
Tra le cose di cui avvertiva 
maggiore urgenza c'era quel
la di una * analisi marxista 
delle categorie economiche sor
te sul terreno della società so
cialista in costruzione ». Ma la 
indicazione di Lukàcs non sem
bra aver trovato, fino ad og
gi. solide gambe su cui cam
minare. Decine di opere in
teressanti e di contributi sti
molanti si sono avuti, è ve
ro. in questi anni, ma quel
lo che più si è fatto avvertire 
è stata la mancanza di un 
clima di disponibilità alla ri
cerca nel quale potesse svol
gersi un utile confronto del
le idee. Frutto tipico di que
sta situazione pare proprio 
il libro di Berend e Ranki che 
abbraccia il periodo 1867-1967. 

L'analisi che gli autori fan
no del cinquantennio 1867-1SI18 
in cui fu avviato un rapido 
sviluppo industriale metten
do i>erò fine alla liquidazio
ne delle strutture feudali e 
quindi determinando tutte le 
contraddizioni che hanno ca
ratterizzato i successivi de
cenni. pur con agenti di no
vità non esce dalla tradizio
nale visione apologetica della 
storia nazionale che caratte
rizza la cultura ungherese a 
datare da quest'epoca. 

Il lavoro risulta nel com
plesso reticente. E lo si avver
te ancor più nei capitoli re
lativi alla storia più recente. 
successiva al 1945. 

Uno dei nodi centrali dello 
ultimo trentennio di storia un
gherese è indubbiamente la 
scelta, fatta nel 1948, del mo
dello economico a pianifica
zione centralizzata. Gli auto
ri si pongono davanti a que
sto tema con apparente spre
giudicatezza. Affermano infat
ti che nell'adottare « l'unico 

FRA I T I T O L I SC IENT I 
F IC I DI A R M A N D O : 

FILOSOFIA: «La spiega
t o n e delle scienze » di AA. 
VV. (pp. 199. L. 3-500). Anto
logia con introduzione d: 
Jean Piaget, m cui vari au
tori esaminano Io stret to pa
rallelismo che c'è fra !e 
s t ru t ture proprie delle scien
ze deduttive e quelle tipiche 
delle scienze del reale. 

PSICOLOGIA: di C. Buh-
ler e M. Alien. « Introduzio
ne alla psicologia umanisti
ca ». una interpretazione del
l 'umanesimo nel precesso 
educativo e più in generale 
nella formazione dall'indivi
duo in rapporto ai problemi 
del mondo contemporaneo 
(pp. 131, L. 2.500». 

LINGUISTICA: « L* ricer
ca in psicolinguistica » d: 
AA.W. ; le ricerche più re
centi in un campo dove pre
vale la visione razionalistica 
e cognitivlstica e dove è 
sempre più avvertita l'es'.gen-
sa di integrare la visione 
psicologica con la visione so
ciologica del comportamento 
linguistico (pp. 229. L. 5000». 

ENRICO R U B I N I . • L'este
tica musicale dall'antichi
tà al Settecento». Einau
di. pp. 162, L- 2L500. 

L'estetica musicale ha una 
s tona recente, che coincide 
con l'estetica moderna della 
seconda metà del settecento. 
col pensiero di Kant , e con 
la filosofia preromantica. 

C O N T I N E N T I E COSMO
L O G I E : 

Nella collana « Universale 
scientifica», l'opera fondamen
tale di Alfred Wegener: «La 
formazione dei continenti de
gli oceani » (pp. 313. L_ 4.000) 
con cui il meteorologo tede
sco nel 1912 enunciò la teoria 
dei continenti, oggi più com
prensibile, scrive nella intro
duzione Giovanni Gharrier . 
alla luce delle più recenti in
dagini geofisiche. Di autori 
vari, «Cosmologie a confron
to», un dibattito condotto 
da dieci fra i più grandi 
esperti mondiali (pp. 216, 
L. 2.500). 

brazioni e il fisico moderno 
utilizza a fondo la possibi
lità di lavorare con equa
zioni. .eie più importanti e 
fondamentali della meccani
ca quantistica. Queste equa
zioni non dicono nulla sul
le masse che si muovono: es
se regolano il comportamen
to dì campi assai as t ra t t i . 
che sono ceno in molti casi 
campi non-materiali, spesso 
a l t re t tanto incorporei della 
radice quadrata di una pro
babilità». (Margenau). E. ad 
un altro livello, ma in mo
do del tu t to analogo, nell'an
tropologia, dove si è giunti 
a proporre l'idea per cui la 
essenza della «s t ru t tu ra so
ciale » è costituita, (si pensi 
al lavoro di C Lévi-Strauss) 
dall'insieme delle articolazio
ni e delle funzioni in base 
alle quali si a t tua lo scam
bio, ed è in definitiva un 
modello, un paradigma, do
ve si è proposto ed accetta
to, insomma, che l'oggetto 
di studio e di analisi è il 
tipo di comunicazione che in
tercorre tra 1 gruppi o tra 
1 membri di un gruppo: le 
regole e 1 sistemi di rela
zione. cioè, considerati come 
una specie di linguaggio, 
cioè un insieme di operazio
ni destinate ad assicurare, 
t ra gli individui e i gruppi, 
u n certo tipo di comunica
t o n e ». 

Considerare come elemen-

NARRATORI ITALIANI 

Storie bifronti 
L U I G I BRIOSCHI . «L'om
bra di Tom », Rizzoli, pp. 
133. I_ 3.000. 

Noto al pubblico per il ro
manzo La terra desiderata, 
uscito nel 1971 e in modo lu
singhiero accolto dai critici, 
oggi Luigi Brioschi presenta 
un nuovo romanzo. L'ombra 
di Tom, per l'appunto. La te
la in cui si intreccia ha di af
fine al precedente libro quel 
gioco di specchi illusori di da
ti reali e dati trasfigurati per 
alchemico desiderio di impa
stare. in una implosione di 
scrit tura ricca di umori, de
gli apparenti oppositivi aspet
ti del vivere. 

Nell'Ombra di Tom, in cui 
i personaggi Tom e Mr. Par r 
ci ricordano, per immettersi 
nel magma ribollente e con
traddittorio di certi uomini, 
il Calibano e il Prospero del
la Tempesta shakespeariana 
viventi in una grottesca inte
grazione-, abbiamo una storia 
che si svolge come per pa
ralleli binari : di qua, come det
to, Mr. Parr , gentiluomo di 
campagna, avaro, bibliofilo, a 
cui s t a accanto il servo Tom, 
rozzo, inf ida sbozzato come 
maschera indimenticabile; nel-

'. l'opposto versante c'è u n gio-
i vane traduttore di testi ingle

si, consulente d 'una grande ca
sa editrice, che in una vacan
za nella terra brianzola, con 
la moglie, si imbatte in u n 
trafficante dopotutto losco di 
nome Renzo. Ombra e penom
bra. bifrontismo di situzioni 
narra te , come si vede. Mr. 
Pa r r viene ad essere insinua
to nello svolgimento della sua 
giornata dal servo Tom sino 
a subirne un tentativo, dopo 
un fallito abbordamento del
la figlia Candida, d'aggressio
ne violenta, calcolata e med.-
ta ta nei suoi dettagli. Il vec
chio signore si salva per un 

j tempestivo arrivo del futuro 
genero e della figlia: d 'al tra 
parte, con una sorniona tecni
ca di intramato abbinamento. 
anche il giovane consulente 
editoriale ha un alterco col 
factotum Renzo. — tra l 'altro 
giardiniere come il citato Tom 
— al punto che i due hanno 
uno scontro a suon di pugni. 

Il lettore affrettato potreb
be non trovare drammatizza
zione plausibile se mental
mente separa le due storie, n e 
fa cioè due linee divergenti 
di lettura, ma 11 dato della fi-

f gurazione narrat iva resta il si
tuazionale nodo del suddet
to bifrontlsmo, dell'ascoltarsi 
ossia che il giovane consulen
te fa di se stesso attraverso la 
storia di Mr. Pa r r e Tom. 
storia che. via via che il rac
conto procede, si impianta sul
lo stesso nucleo generativo. Da 
qui il gusto sorprendente del
la lettura, i! divertimento, il 
senso grottesco che si spri
giona dalla costruzione. D'al
tronde il romanzo in sé espri
me anche una tipologia uma
na. contrapposta e contraffat
ta, soverchiantesi in un dua
le gioco di personaggi. 

Comparato a l precèdente la
voro di Brioschi, questo espri
me una maggiore maturi tà 
linguistica, anche se non di
mentichiamo quanto la prece
dente costruzione linguistica 
andasse per risvolti d'un DO-
lilinguismo parodico e svelto, 
ma nell'Ombra di Tom la scrit

tura si fa più meditata più 
filtrata, ciononostante stimo
lante per un adeguato postil
lar qualitativamente la tra
ma del racconto con una ter
minologia brianzola e ingle
se nella riva opposta. Anche 
il dialogo ti Seggano per e-
sempio le battute iniziali, ap

pena Mr. Par r arriva nella vil
la — è rapido, frizzante, di
remmo da commedia. Sarah . 
la moglie del consulente edi
toriale. come d'altronde Candi
da, ha una precisa figura tut
ta femminea, dalla quale pro
mana un chiaro senso d'equi
librio pratico, una capacità di 
accettare le reali situazioni 
che si presentano a lei e al 
mar i to nella terra di Brienza 
che per recuperi di memoria 
e connotazioni paesistiche si 
può dire che è un personag
gio a sé. 

Comunque il romanzo 
va Ietto come un testo che 
vuol scardinare usuali prospet
ti di narrazione, e in questi 
prospetti vuole entrare con ca
rica parodiarne alla quale in 
verità non manca quel senso 
di alienante alterità che a noi 
viene ogni giorno dalla socie
t à in cui ci troviamo a vive
re, dalla società che. per la ri-
petitibilità di fatti e ritmi a 
cui ci costringe, ci porta a 
crearci buffe interpretazioni 
del reale da intendere come 
possibilità di rottura d'un vec
chio contesto che perde acqua 
d a ogni par te . 

Giuseppe Bonaviri 

modello di socialismo allora 
conosciuto » l'Ungheria « non 
fu solo influenzata dall'im
pressionante esempio dato dal
l'Unione Sovietica nel supe
r a r e l 'arretratezza del ^ r i o 
do zarista e nello sviluppa
re la propria struttura econo
mica al punto da metterla in 
grado di resistere all 'aggres
sione nazista *. ma anche dal 
la «psicosi della guerra allo
ra prevalente e dalle conce
zioni teoriche e politiche allo
ra dominanti nel movimento 
comunista mondiale. L'ina
sprirsi della guerra fredda, la 
elevazione della pratica sovie
tica a livello di teoria univer
salmente valida e la conse
guente applicazione del mar
chio di « revisionista » a qua
lunque altra soluzione diver
sa furono largamente respon
sabili del fatto che in Unghe
r ia dal 1984 venne adottata. 
senza essenziali modificazio
ni, una strategia economica e-
laborata decenni prima in dif
ferenti condizioni storiche ». 

Questo approccio spregiu
dicato e stimolante resta però 
sospeso a mezz'aria perché 
non sostenuto da alcuna ana
lisi. Tutto il periodo '45-M8 
con le sue lotte, con i suoi 
dibattiti politico-culturali, con 
il duro confronto di strate
gie all'interno del partito, fi
nito poi con il processo Ra-
jk e con la vittoria dell'ala 
degli « emigrati » su quella 
« interna ». tutti i momenti 
cruciali che portarono a quel
la scelta sono completamen
te ignorati. 

Questa tendenza degli auto
ri a dire e non dire, raggiun
ge talvolta punte estreme di 
esasperazione, come quando 
scrivono clic i criteri di ge
stione economica degli anni 
'50 « continuarono ad opera
re » dopo il '56. « anche per
ché numerose intuizioni eco
nomiche importanti entrava
no in conflitto con l'interes
se di molte for*e alla soprav
vivenza del vecchio sistema, 
causando conflitti che nel de
cennio precedente il 1968 fu
rono all'origine di nuove con
traddizioni ». Se il lettore cer
cherà nel libro di quali «in
tuizioni economiche importan
ti » si tratti e. soprattutto, 
con quei interessi e con qua
li forze interessate «alla so
pravvivenza del vecchio siste
ma » entrarono in contrasto. 
quali conflitti e quali con
traddizioni determinarono ne
gli anni '60. Io farà invano. 

C'è solo un accenno in ve
rità ma così ambiguo ed esi
guo da sfuggire ad una let
tura men che attenta. E ' un 
accenno ai « fattori politici ed 
economici » internazionali che 
subito dopo il '56. « spinge
vano» verso un «certo grado 
di continuità politico-economi
ca » con il « periodo prece
dente ». Un accenno cioè, ma 
questo gli autori non dicono, 
al carat tere pressoché esclu
sivo dei rapporti commercia
li dell'Ungheria con l'URSS. 
Rapporti caratterizzati dallo 
scambici di materie prime con 
macchinari di basso livello 
tecnologico, che. se nel loro 
insieme costituivano una si
curezza di stabilità economi
ca. costringevano però l'econo
mia nazionale in un ambito 
di basso sviluppo. L'idea del
la riforma sorse proprio dal
l'esigenza di rompere questo 
cerchio, di stabilire rapporti 
economici e commerciali con 
paesi tecnologicamente più 
sviluppati per riceverne sti
moli capaci di eliminare le 
strozzature dell'economia. 

Guido Bimbi 

<o:io succedute In questi ulti
mi anni, grazie anche a nu
merose e varie iniziative edi-
ton.i 'i. le Letture Filosofica* 
della Zanichelli si presentano 
come un tentativo serio di af
frontare nel corretti termini 
teorici e teoretici una serie 
di blocchi culturali problema
tici. intorno ai quali possa svi
lupparsi e agire la ritlessto-
ne critica e culturale dogli 
studenti. 

I/C precise intenzionalità 
teoretiche e critiche dei cura
tori dei volumi sottopongono 
onni brano ad unii lettura al 
temilo stesso univoca ed a-
perta. Cosi è nel caso, ad e-
sciupio, del primo volume di 
Mario Vegetti. «Polis e eco
nomia nella Grecia antica» 
in cui 1 testi di Kslodo. Pro 

(agora, Sofocle, Senofonte. Plo
tone. Aristotele sottolineano il 
modificarsi di una costante 
cultura le-ant Topologica del 
mondo greto: il primato della 
politica .valla tecnica o *ul!a 
tecniche economiche e produt

tive, ma invitano a! tempo stes
so i lettori a porsi delle do
mande circostanziate e pres
santi sul residui culturali, o-
peranti anche in arce cultu
rali n noi più vicine, di un 
umanesimo ideologizzato, ri
petitivo e perciò .sterile, sen
za cicativitn e perciò inattua
le. Insomma, i testi raccolti 
e introdotti da un saggio av
veduto di VeKcttl recupera
no un terreno filosofico, quel
lo del pensiero piv-sofistioo 
e dell'idealismo greco, fino
ra riserva di caccio per elu
cubrazioni di anime belle e 
perplesse (metafisicamente), 
por sottoporlo a precisi intor-
rogativi quanto alle torme cul-
tur-ill-ideologiche che una sto
ricamente determinata base 
.sociale ed economica riuscì 
ii darsi, od aflermare e a ve
dere sconlitlo e superate. 

In « // modo di produzio
ne capitalistico ni Marx» Sil
vana Borutti realizza por la 
scuola italiana ciò che per la 
cultura marxista in Italia era 
«?ià stato compiuto agli inizi 
dogli anni .sessanta nella rivi
nta <t Società » attraverso gli 
apporti di Della Volpe. Pie-
tranera e Collctti, ovvero il re
cupero della centralità por la 
teoria marxiana delle analisi 
contenute nel «Capitale», le 
quali consentono alla classe 
operaia, come avverte la stes
sa Borutti nella sua introdu
zione, di abbandonare vaghi 
miti di progetti di giustizia 
sociile, e dì appropriarsi, in
vece. di una « teoria per ri
conoscere il sistema produt
tivo da cui dipende la sua 
condizione sociale ». Questa o 
perazione culturale e teoreti
ca viene portata a termine 
dalla Borutti facendo intende
re e testimoniando la crisi di 
un troppo insistito ed esclu
sivo approccio a Marx, e suo 
relativo «uso», attraverso la 
concezione materialistica del
la storia emergente ncll'« Ideo
logia tedesca » e nel « Mani
festo 5>. 

Là dove ci sembra che si 
possa cogliere ed individua
re tut ta la valenza teoretica 
e l'ambiziosità culturale e 
scientifica di queste letture 
filosofiche, è nel volume cu
rato da Fulvio Papi : «Ideolo
gie nella rivoluzione industria
le ». Qui, attraverso il mon
do immaginario e ideologico 
di economisti, politici, socio
logi, filosofi, a cavallo tra Set
tecento e Ottocento, e in pie
no XIX secolo, quali Fergu
son, Miilar, Smith. Bentham. 
Owen. Malthus.Hodgskin. Car-
lyle. Ure, Fulvio Pupi prova 
in concreto a scorporare de
finitivamente il tormentato e 
scolastico rapporto t ra strut
tura e sovrastruttura nell'ana
lisi marxista. Mettendo a frut
to e rielaborando, ci sembra, 
la lezione dell'incontro fra fe
nomenologia e marxismo di An
tonio Banfi e quella più re
cente di Gaston Bachelard. 
Fulvio Papi riesce a dimostra
re con sufficiente capacità d4 
convincimento critico che del
la rivoluzione industriale si 
può parlare «come di un e 
vento che produce effetti so
ciali riconoscibili in sistemi 
simbolici ». 

L'importanza di ques:o ta
glio interpretativo e critico e4 
sembra interessante se non al
tro perché elimina e tende a 
diminuire in prospettiva il 
persistere di studi macrosco
pici di sociologia e di econo
mia politica, di filosofia e di 
antropologia culturale, che r*l> 
biano alla propria base co
me non scontate e non analiz
zate nozioni come « svilup
po-.'. «progresso», «civilizza
zione ». « giustizia sociale » e 
cosi via. ' 

L'ultimo volume di que
s ta prima sene delle Letture 
filosofiche della Zanichelli ri
propone con una decifraz.o-
ne piana, agevole e convincen
te delle p-.u importanti cate
gorie della psicoanalisi freu
diana e post-freudiana, la ne
cessità di accogliere e far fun
zionare nella nastra cultura. 
nelle istituzioni educative ed 
ospedaliere, nella famiglia e 
nella società, le istanze antro
pologiche e psicologiche del 
bambino, senza più caricarlo 
de^Ie forme devianti e costrit
tive della «cultura •> degli a-
dulti. La Vezetli Fmz:. come 
anche è accaduto per gli al
tri volumi, non offre <e non 
potrebbe fare altrimenti) ri
cette e soluzioni precostitui
te. ma fornisce una serie di 
s trumenti di analisi e di co
noscenza del mondo psicolo
gico e umano del bambino, sen
za ia cui appropriazione (ne! 
volume vengono inseriti testi 
di Freud. Anna Freud. Spiti , 
Winnicot. Klein, Musatti. 
Laing. Fomari , Mannoni .Enk-

son. Reich. Lacan) molti de
gli aspetti e dei rapporti tra. 
il mondo dell'adulto e quello 
infantile rischiano di esser* 
abbandonati alla più sprovve
duta empirla, 

Mario Vakntt 
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